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I favori zniziano alle ore 11,50.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Modifiche agli articoli 29, 31, 32 e 34 della legge 26 febbraio 1987, n.49, in
materia previdenziale ed assicurativa per volontari in servizio civile e
cooperanti» (2686), d'imzIativa del senatore Achilli e di altri senatori

(Discussione e approvazIOne)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Modifiche agli articoli 29, 31, 32 e 34 della legge 26 febbraio
1987, n.49, in materia previdenziale ed assicurativa per volontari in
servizio civile e cooperanti», d'iniziativa dei senatori Achilli, Colombo,
Bonalumi, Boffa, Gerosa, Orlando, Salvi e Serri.

Prego il relatore, senatore Bonalumi, di riferire alla Commissione
sul disegno di legge.

BONALUMI, refatore alla Commissione. Signor Presidente, mi
rimetto alla relazione allegata al disegno di legge n. 2686 e all'intervento
che ho avuto modo di svolgere nella seduta dell'8 maggio ultimo scorso
quando dovemmo rimandare l'inizio dell'esame di questo provvedimen~
to a seguito del rinvio dell'emissione del parere da parte della sa
Commissione. Devo poi far presente che i termini previsti dal
Regolamento per l'espressione di tale parere sono comunque scaduti.
Pertanto la Commissione potrebbe procedere all'approvazione del
disegno di legge in esame.

Devo inoltre far presente che ho avuto questa mattina dei contatti
informali con la Presidenza della Sa Commissione alla quale era già
pervenuta la nota tecnica del Governo che chiarisce come da questo
provvedimento non scaturiscano nuovi o maggiori oneri finanziari,
perchè le spese previste continuano a rimanere a carico del Fondo di
cooperazione allo sviluppo di cui alla legge n. 49 del 1987.

Invito pertanto la Commissione ad esprimere parere favorevole
all'approvazione di questo disegno di legge, che presenta caratteri di
estrema urgenza.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Bonalumi per la sua relaLione
e dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la dichiaro chiusa.

Passiamo all'esame e alla votazione degli articoli. Ne do lettura:
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Art. 1.

1. All'articolo 29, comma 2, della legge 26 febbraio 1987, n.49,
dopo le parole: «di finanziamento» sono inserite le seguenti: «salvo
quanto previsto agli articoli 31, comma 2~bis, e 32, comma 2~ter».

È approvato.

Art. 2.

1. All'articolo 31 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, i commi 1 e 2
sono sostituiti dai seguenti:

«1. Agli effetti della presente legge sono considerati volontari in
servizio civile i cittadini italiani maggiorenni che, in possesso delle
conoscenze tecniche e delle qualità personali necessarie per rispondere
alle esigenze dei Paesi interessati, nonchè di adeguata formazione e di
idoneità psicofisica, prescindendo da fini di lucro e nella ricerca
prioritaria dei valori di solidarietà e della cooperazione internazionale,
abbiano stipulato un contratto di cooperazione della durata di almeno
due anni registrato ai sensi del comma 5, con il quale si siano impegnati
a svolgere attività di lavoro autonomo di cooperazione nei Paesi in via di
sviluppo nell'ambito di programmi previsti dall'articolo 29.

2. Il contratto di cooperazione deve prevedere il programma di
cooperazione nel quale si inserisce l'attività di volontariato e il
trattamento economico. I contenuti di tale contratto sono definiti dal
Comitato direzionale sentito il parere della Commissione per le
organizzazioni non governative. I volontari in servizio civile con
contratto di cooperazione registrato presso la Direzione generale per la
cooperazione allo sviluppo, esclusi quelli in aspettativa, ai sensi
dell'articolo 33, comma 1, lettera a), sono iscritti a loro cura alie
assicurazioni per invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori
dipendenti, nonchè all'assicurazione per le malattie, limitatamente alle
prestazioni sanitarie, ferma rimanendo la natura autonoma del rapporto
e l'inesistenza di obblighi contributivi a carico diretto dei volontari.
Termini e modalità del versamento dei contributi saranno definiti dal
regolamento di esecuzione della presente legge, anche in deroga alle
disposizioni previste in materia per le predette assicurazioni.

2~bis. I contributi previdenziali e assistenziali di cui al comma 2, gli
importi dei quali sono commisurati ai compensi convenzionali
determinati con apposito decreto interministeriale, sono posti integral~
mente a carico della Direzione generale per la cooperazione allo
sviluppo la quale provvede direttamente all'accredito dei contributi
presso il fondo pensioni dei lavoratori dipendenti. I volontari ed i loro
familiari a carico sono anche assicurati contro i rischi di infortuni,
morte e malattia con polizza a loro favore. La Direzione generale per la
cooperazione allo sviluppo provvede al pagamento dei premi per
massimali che sono determinati con delibera del Comitato direzionale
su proposta della Commissione per le organizzazioni non governative.
Per i volontari in aspettativa ai sensi dell'articolo 33, comma 1, lettera
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a), il trattamento previdenziale ed assistenziale rimane a carico delle
Amministrazioni di appartenenza per la parte di loro competen.w,
mentre la parte a carico del lavoratore è rimborsata dalla Direzione
generale per la cooperazione allo sviluppo alle stesse Amministrazioni».

È approvato.

Art. 3.

1. All'articolo 32 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «che assumono un impegno di
cooperazione, con contratto a termine,» sono sostituite dalle seguenti:
«che si siano impegnati a svolgere attività di lavoro autonomo nei Paesi
in via di sviluppo con un contratto di cooperazione,»;

b) al comma 2, le parole: «I cooperanti dipendenti dallo Stato o
da enti pubblici possono ottenere il collocamento in aspettativa senza
assegni per la durata del contratto di cooperazione, previa nulla asta
delle amministrazioni vigilanti» sono sostituite dalle seguenti: «I
cooperanti dipendenti dallo Stato o da enti pubblici hanno diritto al
collocamento in aspettativa senza assegni per la durata del contratto di
cooperazione»;

c) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

«2~bis. 1 cooperanti in servizio con contratto di cooperazione
registrato presso la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo
possono iscriversi a loro cura alle assicurazioni per invalidità, vecchiaia
e superstiti dei lavoratori dipendenti, nonchè all'assicurazione per le
malattie, limitatamente alle prestazioni sanitarie, ferma rimanendo la
natura autonoma del rapporto e l'inesistenza di obblighi contributivi a
carico diretto dei cooperanti. Termini e modalità del versamento dei
contributi saranno definiti dal regolamento di esecuzione della presente
legge, anche in deroga alle disposizioni previste in materia per le
predette assicurazioni. 1 contributi sono commisurati ai compensi
convenzionali da determinarsi con apposito decreto interministeriale.

2~ter. 1 contributi previdenziali e assistenziali per i cooperanti che si
iscrivono alle assicurazioni di cui al comma 2~bis sono posti integral~
mente a carico della Direzione generale per la cooperazione e lo
sviluppo. 1 cooperanti ed i loro familiari a carico sono anche assicurati
contro i rischi di infortuni, morte e malattia con polizza a loro favore. La
Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo provvede al
pagamento dei premi per massimali che sono determinati con delibera
del Comitato direzionale su proposta della Commissione per le
organizzazioni non governative.

2~quater. I cooperanti hanno diritto al riconoscimento del servizio
prestato nei Paesi in via di sviluppo ai sensi dell'articolo 20».

È approvato.
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Art. 4.

1. All'articolo 34 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) i! comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. I volontari ed i cooperanti non possono intrattenere con le
organizzazioni non governative rapporti di lavoro subordinato per
l'esercizio di qualsivoglia mansione. Ogni contratto di lavoro subordina~
to eventualmente stipulato dal volontario o dal cooperante, anche
tacitamente, con le organizzazioni non governative è nullo ai sensi
dell'articolo 1343 del codice civile. In caso di inosservanza di quanto
disposto nel comma 1 o del divieto di cui al presente comma, o di grave
mancanza ~ accertata nelle debite forme ~ ai doveri di cui al comma 2,

i! contratto di cooperazione, di cui agli articoli 31 o 32, è risolto con
effetto immediato e i volontari o i cooperanti decadono dai diritti
previsti dalla presente legge»;

b) al comma 5, le parole: «possono rescindere anticipatamente i
contratti di cooperazione e disporre il rimpatrio del cooperante
interessato» sono sostituite dalle seguenti: «possono risolvere anticipata-
mente i contratti di cooperazione e disporre il rimpatrio del volontario
o del cooperante interessato».

È approvato.

Art. 5.

1. Fino alla data di entrata in vigore della presente legge sono fatti
salvi tutti gli effetti delle procedure seguite in materia di contributi
previdenziali per i volontari e cooperanti.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge
il Ministro degli affari esteri emana, secondo le procedure di cui
all'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.400, le norme necessarie
per l'esecuzione della presente legge e per l'aggiornamento e coordina~
mento del regolamento di esecuzione della legge 26 febbraio 1987,
n. 49, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile
1988, n. 177.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 12.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
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